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Il leader democristiano a Chianciano 
toma a criticare Andreotti: «Stare al governo 
senza governare non è una soluzione» 
Una lettera di Martinazzoli: «Non diserto» 

Il presidente dello Scudocrociato rivolge 
parole pesanti al segretario del Pds: 
«Preoccupa il suo condizionamento cerebrale» 
Toni più concilianti verso i repubblicani 

De Mita rilancia: «Meglio le elezioni» 
La sinistra de resta divisa. Attacchi e insulti ad Occhetto 
«Subito dopo l'approvazione della finanziaria il Par
lamento discuta la riforma istituzionale o si vada al
le elezioni». De Mita conclude il convegno della sini
stra de a Chianciano. Una lettera di Martinazzoli 
conferma che le divisioni nell'area Zac non sono sa
nate. Polemico sul governo Andreotti e sulla finan
ziaria. Rozzamente duro sul Pds cerca di recuperare 
il Prie La Malfa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RUiZOCASSIOOLI 

• i CHIANCIANO. Alla fine Ci
riaco De Mita ha tiralo fuori la 
lettera di Mino Martinazzoli. 
Due paginette nelle quali si di
chiara che l'assenza da Chian
ciano non è dovuta a «diserzio
ne e neppure a dispetto», ma 
all'esigenza di una •riflessione 
crìtica, aperta e impegnativa». 
Parole che confermano il con
tenzioso ancora aperto nella 
sinistra De. «La questione ri
guarda l'esistenza stessa della 
sinistra De - conclude Marti

nazzoli -, Credo che anche do
po Chianciano si possa ragio
nare e decidere di queste co
se». Fra gli applausi De Mita ha 
annunciato che per discutere 
di queste cose vedrà Martinaz
zoli all'incontro degli -amici 
della Lombardia». 

Un annuncio che ha costi
tuito anche una risposta a Gui
do Bodrato che aveva lanciato 
una frecciata a de Mita soste
nendo che se la difficile convi
venza nella «casa comune de

mocristiana non e affidabile 
solo alle garanzie dei vertici 
del partito», neppure laconvin-
venza nella sinistra De può es
sere affidata «solo alle lettere». 

Tre sono sostanzialmente i 
capitoli del lungo (quasi due 
ore) intervento di Ciriaco De 
Mita a chiusura del tradiziona
le convegno della sinistra De a 
Chianciano, nel quale ha con
fermato le preoccupazioni per 
le tensioni interne alla compo
nente. Il primo capitolo ha ri
guardato le riforme istituziona
li e la eventualità di elezioni 
anticipate. 

Per De Mita, dopo l'approva
zione della finanziaria il parla
mento dovrà subito affrontare 
la questione delle riforme isti
tuzionali o andare alle elezioni 
anticipate, una eventualità 
quanto mai possibile perche 
non sembra vi siano le condi
zioni per conciliare proposte 
diverse e di per so alternative. 
De Mita ha richiamalo le due 
proposte: riforma parlamenta

re e presidenzialismo: «la pri
ma si preoccupa della parteci
pazione dei cittadini, la secon
da della efficienza della gestio
ne». 

Deciso il «si» di De Mila ai re
ferendum elettorali • che per 
Bodrato manifestano invece 
un pericoloso intreccio tra 
«tendenze populiste e tenden
ze autoritarie»; come altrettan
to deciso 6 stato il «no» allo 
sbarramento del 5% che, dice 
de Mila a Craxi, «non servirà a 
recuparare le ragioni della 
coalizione e la stabilità della 
maggioranza e riproporrà le 
divisioni in parlamento. Una ri
forma • ha sostenuto - in grado 
soltanto di mantenere in vita 
l'esistente e che alla fine sbar
rerà tutto fuorché le leghe». 

De Mita si 6 detto contrario 
alla soglia del 5% per «ragioni 
di democrazia, per non com
primere il nuovo che viene dal
ia società» e si e richiamato a 
Moro per definire il valore sol
lecitatore dei referendum ri

spetto a una classe |x)litica 
non molto sensibile. 

Evidente la critica al gover
no Andreotti. racchiusa in un 
duro giudizio sulla finanziaria 
espresso richiamando De Ga-
speri il quale, ha ricordato de 
Mila, «riscosse il consenso de
gli elettori con una chiara pro
posta di risanamento econo
mico e non con un pasticcio di 
cifre all'interno del bilancio 
dello Slato». Ma il discorso e 
slato rivolto anche al partilo. 
•Se andare alle elezioni senza 
una iniziativa non e una solu
zione - ha affermato De Mita 
tra gli applausi dell'assemblea 
- nemmeno stare al governo 
senza governare e una soluzio
ne». Ma alle elezioni si può an
dare per chiedere un giudizio 
sulla proposta elettorale della 
de e questa, per il presidente 
della de, non sarebbe una fu
ga, ma una assunzione di re
sponsabilità. 

Il secondo capitolo ha ri
guardato il rapporto con le op

posizioni di sinistra e di centro. 
Rozzamente duro con il Pds ( 
che ha oslenlanianle conti
nuato a chiamare comunista 
anzi «comunisti penosi») e in
sulti per Achille Occhelto «la 
cui mobilità di opinione e 
sconvolgente, ma il cui condi
zionamento cerebrale 0 preoc
cupante porche gli rimane in 
testa il riflesso condizionato 
dal portatore di salvezza, aven
do capito e ripetendo che le 
ragioni della salvezza erano in
vece quelle della perdizione». 
De Mita e- apparso invece 
preoccupato di recuperare un 
rapporto con il Pri, invitando 
«l'amico Giorgio» a riflettere 
che il problema non e essere 
anti-dc, ma indicare la qualità 
di una politica. Non ha rispar
mialo però a la Malfa l'ammo
nimento sul governo dei tecni
ci, ricordando il precedente 
del primo governo Mussolini. 

Infine il terzo capitolo ha ri
guardalo il partilo, «la cui unità 
non e una astrazione da con

templare, ma una occasione 
da utilizzare al meglio». De Mi
la ha ricordato i due momenti 
nei quali l'unità della de si ò 
manifestata: la guerra nel Gol
fo e la pro|x>sta di riordino isti
tuzionale. Si è dichiarato d'ac
cordo con la proposta sul tes
seramento contenuta nella re
lazione di Maltarella, sottoline-
n.indo la necessità di accre
scere la capacità di 
rappresentatività dei gruppi 
sociali 

Non poteva certo mancare 
una presa di posizione (lo ha 
fatto anche Bodrato) sulla in
terpreta/ione delle dichiara
zioni di Papa Woitila e del car
dinale Ruini sull'unità dei cat
tolici. Il problema non e del
l'autonomia, una battaglia 
condotta e conclusa - ha detto 
de Mita ricordando il concilio 
Vaticano II - ma dell'unità at
torno ai valori espressi dalla 
chiesa Sarà poi la De a dover 
fare i conti con la propria coe
renza, por meritare i voti. 

Intervista allo storico cattolico: «De divisa sulle riforme. Positive le scelte del Pds» 

Scoppola: «Sui referendum Psi arroccato 
Lo sbarramento al 5% è un atto odioso» 
I referendum elettorali preoccupano il Palazzo: iniziative 
disgreganti... Pietro Scoppola, attivo nel comitato Segni, 
ribatte che la vera disgregazione è prodotta dalla man
canza di risposte da parte dei partiti. Dei progetti di rifor
ma in campo, apprezza quello del Pds, mentre definisce 
insufficiente la proposta de. E critica l'arroccamento del 
Psi, e la sua recente ipotesi di uno sbarramento. «Serve 
l'uninominale, con buona pace del "Popolo"»... 

FABIO INWINKL 

aal ROMA. Mino Martinazzoli 
ha definito «disgreganti» le 
consultazioni referendarie: 
«Ogni volta che passa un refe
rendum - sostiene il ministro 
per le Rilorme - nessun partito 
vince, ma perdono tutti». E An
dreotti dice di Mario Segni: 
«Siamo matti? Se non e un 
omonimo si tratta pur sempre 
di un iscritto alla De». La rac
colta delle firme è appena av
viata, non si voterà prima del 
'93, ma il Palazzo e più che 
mai a rumore. Ne parliamo 
con Pietro Scoppola, studioso 
cattolico e esponente autore
vole del comitato Segni. 

Allora, la vostra e un'Inizia
tiva dbgreguite? 

A suo modo, Martinazzoli ha 
ragione. Nei senso che entra in 
crisi un sistema che non ha sa
puto fornire risposte; e ora vuol 
bloccare le iniziative che il 
paese si è dato, e il voto del 9 
giugno. Ma i referendum, pur 
nei loro limiti, hanno un valore 
propositivo. Disgregante e la 
mancanza di risposte. È una 
responsabilità dei partiti non 
averlo capito; alcuni hanno 
addirittura ridicolizzato, nei 
primi tempi, la nostra iniziati
va. Che mette in discussione 
proprio la fonna partito, obbli
gando tutti a ridefinirsi di fron
te all'introduzione di un nuovo 
sistema elettorale. 

E le contraddizioni nella De? 

Mentre Andreotti Inveisce, 
De Mita aderisce al quesiti, 
Forlani appare possibili-
su... 

Gli ultimi pronunciamenti ad
dirittura si elidono tra di loro. 
La verità e che nessuno crede
va al risultato uscito dalle urne 
per la preferenza unica. Ora 
c'è la corsa all'accaparramen
to di quei 27 milioni di voti. 
Certo, voti non univoci, ma sti
molati da una motivazione del 
tulio inedita: il cambiamento 
della forma della nostra demo
crazia. Del resto, se nella De 
c'è divisione, non mi convin-
conoccrte unità di facciata. 

Un riferimento al Psi? 
In particolare al Psi. certo. L'ar
roccamento dei socialisti nei 
confronti dei referendum elet
torali e il segno del loro immo
bilismo, della volontà di non 
cambiare. Un elemento di de
bolezza questa unità, che può 
far gioco al massimo per pro
blemi di gestione interna. 

Ma adesso Craxl ha lanciato 
la proposta dello sbarra
mento elettorale al 5 per 
cento... 

Porla adesso, nell'imminenza 

delle elezioni, significa con
dannare a morte certe forze 
politiche, di antica dignità. È 
un atto odioso, che fece ac
cantonare l'ipotesi già ai tempi 
della commissione Bozzi. Oggi 
e un espediente dell'ultima 
ora-, che non copre l'inerzia ri
spetto all'esigenza di una rifor
ma elettorale complessiva. E 
non risolve il nodo delle ta
glie, se quello 6 l'obiettivo. 

Al partiti, dunque, cosa chie
dete? 

Non sono contro i partiti, anzi 
sono convinto che spetti loro 
un forte ruolo. Il guaio e che 
non sembrano proprio all'al
tezza del compilo. Se passe
ranno questi referendum si 
aprirà una fase di transizione 
delicatissima. Servirà un'intesa 
sulle regole che vada oltre il 
tradizionale confine tra mag
gioranza e opposizione. Il no
stro comitato ha usato lo stru
mento della trasversalità, non 
nuovo in momenti dì crisi. Sal
vemini l'aveva teorizzato in pe
riodo giolìtliano: guarda caso, 
prendeva di mira i socialisti di 
allora, infeudali negli interessi 
particolari. Oggi pesa l'assen
za di qualcuno che operi una 

sintesi, che sia in grado di rea
lizzare una ricomposizione a 
un livello alto. 

Tutto 11 contrario, immagi
no, delle Ipotesi del «govcr-
nlsslmo»... 

. Naturalmente, e il Pds fa bene 
a non rendersi disponibile per 
un progetto di questa natura. Il 
nuovo partito e chiamato oggi 
a tenere in un difficile equili
brio l'impegno in materia di re
ferendum e il dialogo con il 
Psi. Serve coerenza. Il punto 
delle rifonne dev'essere cioè 
una condizione per l'avvio di 
quel rapporto, pena un rove
sciamento tra contenuti e 
schieramenti. E al Pds dò vo
lentieri atto di essere la forza 
politica che ha compiuto in 
questi ultimi tempi il maggior 
salto di qualità sul terreno del
le riforme istituzionali. 

Giudica dunque positiva
mente il progetto elaborato 
dalla Quercia? 

SI, anche se lo trovo un po' 
complicato. Per spiegarlo ser
ve probabilmente una lava
gna. Invece quello della De 
non e sufficiente, punta solo 
sulla coalizione di governo, 
ma non dà spazio al rinnova

lo Storico 
Pietro 
Scoppola 

mento dei partiti, lo sono per 
un sistema misto uninominale-
proporzionale. Al Senato, que
sto si realizza col quesito refe
rendario, fondato sull'unino
minale corretto, che ci colloca 
tra il modello inglese e quello 
tedesco. Resta il problema del
la Camera, eletta col sistema 
proporzionale. I costituenti 
diedero una soluzione schizo
frenica per le due assemblee. 
Oggi serve riequilibrarlc. 

Il quotidiano della De «il Po
polo» è uscito qualche gior
no fa con un corsivo del di
rettore Sandro Fontana dal 
titolo «Uninominale sconfit
to dalla storia». Come ri
sponde? 

Siamo all'assurdo. È vero esat
tamente il contrario. A essere 
sconfitta dalla storia e la pro
porzionale: basti pensare all'I
talia del primo dopoguerra, a 
Weimar, alla Quarta repubbli
ca in Francia. E oggi, oltre che 
nel nostro paese, essa soprav
vive solo in pochi Stati, segnati 
da divisioni ciniche o religiose: 
Belgio, Olanda, Israele. L'uni
nominale è il sistema adottalo 
dalle grandi democrazie e ha 
segnato le sfide vittoriose di 
questo secolo, dal New D^al 
roosevelliano alla resistenza 
dell'Inghilterra di Churchill al 
nazismo. l<a verità e che in Ita
lia non si accetta la sfida che le 
novità del nostro tempo im
pongono a tutti. 

Il «tavolo» per l'alternativa 

Veltroni: «È la vera novità 
di questa fase politica» 
I commenti di Pri e Rete 
• • ROMA. «La prossima le
gislatura dovrà avere al pri
mo punto la riforma elettora
le e il risanamento morale 
del Paese. È decisivo che la 
sinistra giunga a questo ap
puntamento con la massima 
unita possibile» ha affermato 
Walter Veltroni, coordina
mento politico del Pds. In 
questa luce, la proposta di 
Achille Occhetto di aprire un 
•tavolo» di confronto tra le 
forze candidabili all'alterna
tiva, va considerata «la vera e 
concreta novità politica di 
questa fase». 

C'è un Paese in ginocchio 
e il disastro aumenta per via 
di un sistema politico sempre 
uguale a se stesso; immobile, 
incapace di generare cam
biamento. Bisogna invertire 
la marcia: combattere la ma
fia, il dilagare della corruzio
ne; ci vuole una proposta in 
grado di arrestare il disastro 
verso cui sta correndo l'eco
nomia italiana. 

Per evitare la diaspora, la 
divisione, si può andare, pri
ma delle elezioni, a una di
chiarazione comune, basata 
su alcuni punti programmati
ci. Una dichiarazione comu
ne tra quelle forze -dal Psi al 
Pds, da Rifondazione alla Re
te di Orlando, dal Pri ai radi
cali, ai verdi- che agiscono, 
ha insistito Veltroni, «nella 
grande area politico-cultura
le della sinistra». 

Le risposte non si sono fat
te attendere. Non e tanto un 
problema di cartello o di si
gle ma di contenuti program
matici, ha osservato Diego 
Novelli, dirigente della Rete. 
«Se l'ambizione ò quella di ri
fondare la politica, occorre 
una premessa, una specie di 
preambolo che riguardi la 
questione morale». Nessun 
moralismo, si affretta a spie
gare Novelli. Tuttavia, l'espe
rienza di ciò che avviene in 
Val d'Aosta e nella Liguria di 
Teardo, passando per la 
Duomo Connection (ino alla 
Sicilia di Turi Lombardo, 6 
drammatica. Per restituire al
la politica dignità, occorre 
una base, una premessa. No, 
non si tratta del «Settimo co
mandamento» ma della ne
cessita di gestire la politica 
come un bene comune, un 
bene della collettività. Solo a 
questo punto può iniziare la 
discussione sui contenuti 
programmatici. 

Diverso il parere del re
sponsabile organizzativo del 
Pri, Gianni Ravaglia che con
sidera l'appello di Occhetto 
«rivolto innanzitutto al Psi». 
Ovvio che sia cosi «visto che 
nella famiglia socialista c'è 
un problema a|>crto da sei-
tanta anni che va avviato a 
soluzione». Per i repubblica
ni, però, il punto e un altro: 
nuove regole di fronte a que
sta che ò una vera e propria 
crisi di sistema. 

Il «senatore» ottiene il sì alla linea dura contro Castellazzi. Speroni nuovo presidente 

Le truppe leghiste si schierano con Bossi 
«Complotto contro di noi, lo dice Cossiga» 
Umberto Bossi ha ottenuto quel che voleva: un 
mandato plebiscitario sulla linea politica e la ricon
ferma della leadership nella Lega Lombarda. Il dop
pio «si» è arrivato dall'Assemblea nazionale riunitasi 
ieri a Varese. Chiuso il capitolo espulsioni, resta in 
giro qualche mina pericolosa. Secondo Bossi la 
«partitocrazia» complotta ancora. E sarebbe stato 
addirittura Cossiga ad avvertire di «trame oscure». -

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

•si VARF.SE Bossi potrà ri
portare il Carroccio lungo 
rotte lontane da quelle battu
te dalla «partitocrazia» e so
prattutto «fuori da un palazzo 
impegnato in una ristruttura
zione gattopardesca». La sua 
linea politica ha ottenuto ieri 
un consenso plebiscitario 
dall'Assemblea nazionale, 
riunitasi in seduta straordina
ria a Varese dove, cioè, l'idea 
federalista ha mosso i primi 
passi. 

Chi si aspettava l'acclama
zione delle «guardie pretoria
ne» e dei fedelissimi della 
«prima ora» e rimasto deluso 
poiché il «senatur» ha cavato 
dal cilindro la mossa a sor
presa del voto segreto. «Cosi 
saranno contenti - ha spiega
to - anche coloro che blate
rano di scarsa democrazia 
accusandoci di stalinismo». E 
l'esito del sondaggio intemo 
non ha lasciato margini al 
dubbio: 105 delegati hanno 

votato a favore dell'opposi
zione «muro contro muro» ai 
partiti, mentre l'opzione 
«consociativa» non ha otte
nuto neppure un consenso. 
Dall'urna sono uscite anche 
18 schede bianche. La circo
stanza segnala dell'esistenza 
di un'area del mugugno ma 
nulla più. 

Insomma per ora dietro al
l'espulso Franco Castellazzi 
non sembra che si sia orga
nizzata una forza alternativa 
alla Lega di Bossi, anche se 
proprio quest'ultimo ha mes
so in guardia il movimento: 
«Le manovre della partitocra
zia non sono finite». E per 
spiegare la possibilità sem
pre latente di un complotto e 
di trame oscure il «senatur» 
ha snocciolato una serie di 
circostanze «sospette» fra cui 
alcuni messaggi misteriosi, 
fax e telegrammi, di prove
nienza parlamentare («han
no cercato di comprarci») e Umberto Bossi 

un colloquio avuto dal pro
fessor Miglio con una non 
ben precisata «altissima au
torità dello Stato» che avreb
be «esternato» mettendo sul
l'avviso la Lega che «i partiti 
starebbero manovrando an
cor pili di quanto ci si imma
gini». 

Chi sia questa «autorità» 
non è stato detto esplicita
mente, ma dal sommario 
identikit fornito non è diffici
le intuire la fisionomia del 
Presidente della Repubblica. 

Al di là della veridicità di 
questi racconti bossiani, pare 
di cogliere una preoccupa
zione ben più fondata: non 
tutte le mine nella l̂ ega sono 
state disinnescate. I fermenti 
di Bergamo, ad esempio, 
non sono del tutto spenti an
che se fra Bossi e il leader lo
cale, l'eurodeputato Luigi 
Moretti, e stato siglato un ar
mistizio. Ieri Morelli, aggiran
dosi nei corridoi della Came
ra di commercio di Varese, 
ha tenuto a precisare che il 
suo «si» a Bossi non 0 senza 
contropartile: «Ritengo -ha 
detto - che agli elettori si deb
ba dare un segnale costrutti
vo e non dislruttivo». Si tratta 
di una chiara allusione al 
dialogo con gli scissionisti 
castellazziani. K ha aggiunto 
a conferma: «Le porte della 
Lega devono restare ajierte a 
tutti». 

Ma si sa che Bossi non gra
disce posizioni «pontiste» e 

infatti il fido scudiero di Mo
retti, Silvestro Terzi, e stato 
bocciato dall'Assemblea e 
non entrerà a far parte del 
rinnovato Consiglio naziona
le del Carroccio. Al suo po
sto, manco a dirlo, c'è un 
bossiano doc. E a proposito 
di fedelissimi, il nuovo presi
dente della Lega è da ieri uffi
cialmente l'eurodeputato e 
consigliere regionale della 
lo>mbardia Francesco Spero
ni Sostituisce lo scissionista 
Castellazzi. A designarlo alla 
carica di numero due del 
movimento era stato lo stes
so Bossi. Ottenuta, sempre a 
scrutinio segreto, la confer
ma di Speroni il «senatur» ha 
di riflesso ricevuto il secondo 
riconoscimento della giorna
ta: quello di essere l'unico 
leader legittimalo a disegna
re l'organigramma delle cari
che più alte. 

Smascherate le quinte co
lonne, serrate le truppe dei 
«HO mila iscritti», consolida
to il quartier generale ora 
Bossi si sente pronto per la 
sua «guerra elettorale» alla 
conquista di «quattro milioni 
di voti». «Sarà questa - ha det
to ieri fra le ovazioni - la base 
di granito su cui poggerà la 
seconda repubblica dopo 
una legislatura breve e costi
tuente». Con buona pace 
«dell'alternativa di sinistra di
segnata da Craxi e Occhetto 
e delle farneticazioni golpiste 
di Forlani». 
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Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta antimeridiana di martedì 22 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 22, alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 23, e alla sedu
ta pomeridiana di giovedì 24 ottobre. 

II Comitato direttivo dei deputali comunisti-Pds è convocalo per 
martedì 22 ottobre alle ore 14. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è convocata 
per martedì 22 ottobre alle ore 18.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esser» pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di martedì 22 
ottobre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di mercoledì 23 ottobre (mozione criminalità e 
decreto legge custodia cautelare). 

COMUNE DI FALERNA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Estratto avviso di gara 
Questa Amministrazione indirà una licitazione pri
vata ai sensi dell 'art. 24 lettera b) della legge 584/77 
per l'appalto delle opere di urbanizzazione del Pip. 
Importo a base d'asta L. 1.702.722.225. Categorie 
prevalenti 10a e 6. 
L'opera è finanziata ai sensi della legge S4/86. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire, 
entro il termine di 21 giorni dal 25 ottobre 1991 data 
di invio del bando alla Cee, al seguente indirizzo: 
Comune di Falerna - p.zza Municipio - Falerna (Cz) 
Italia - tei. 0968/95002-95043 corredate dalla docu
mentazione descritta nel bando pubblicato sul Bur 
del 18/10/91 e disponibi le presso l'ufficio tecnico. Le 
domande di partecipazione non vincolano l'Ente ap
paltante. 
Falerna, 17 ottobre 1991 

IL SINDACO prof. Antonio Cacciatore 

Governo ombra - Politiche giovanili - Pori opportunità 
Gruppo interparlamentare donne 

Coordinamento parlamentari Sinistra giovanile 

GRAZI A Z U F F A - R O M A N A BIANCHI 
M A R I A T E R E S A C A P E C C H I 

CRIST INA B E V I L A C Q U A 

Incontrano le rappresentanti delle associazioni 
e dei movimenti giovanili sul tema: 

SERVIZIO MIUTARE - SERVIZIO CIVILE: 

COSA NE PENSANO LE RAGAZZE? 

Martedì 22 ottobre 1991 
dalle ore 16 alle ore 19 

Sala Ex Hotel Bologna 
Via di S. Chiara, 4 - 00186 Roma 

Partito Democratico della Sinistra 
Coordinamento nazionale progetti donne 
Gruppo interparlamentare donne 

1987-1992 
Istituzioni in genere 
Politica delle donne e riforma della politica 
Glglia Tedesco 

Più donne in parlamento, bilancio 
di una esperienza 
Isa Ferraguti, Anna Serafini 

Riforme elettorali 
e riequilibrio della rappresentanza 
Mariella Gramaglia 

Il seminano sarà concluso da Livia Turco 

Roma, 24 ottobrel 991, ore 15-21.30 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 
(fra largo Fontanella Borghese e via Tomacelli) 

http://VARF.SE
http://emolr.islusiiHk.1e

